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Il metodo antroposofico di ricerca
Modestia intellettuale e forze conoscitive. Comprensione e ri-
cerca. La filosofia della libertà, primo passo della ricerca antro-
posofica. Morale e matematica. Trasformazione della vita del 
pensiero. Percezione e memoria. L’immaginazione. La coscien-
za vuota e il sano intelletto umano. Il corpo astrale e “l’inna-
talità”. Gli organi del corpo rispecchiano il mondo spiritua-
le. Esercizi della volontà. La morte nell’esperienza intuitiva. 
L’antroposofia non si oppone alla scienza. La fisionomia, ri-
flesso dell’anima.
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